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Stiamo per salutare gli ultimi scampoli di Carnevale, 
con i frizzi e lazzi tipici del periodo. Anche se le 
notizie che arrivano dall’altra parte del Mediterraneo 
mettono decisamente in crisi la nostra voglia di fare 
festa. Però non vogliamo dimenticare l’impegno di 
tanti amici che si stanno dando da fare per garantirci 
in questi giorni occasioni e momenti per gustare la 
gioia di stare assieme in allegria: in bocca al lupo in 
primis agli amici della Pro Loco di Sovizzo per il felice 
ritorno della tradizionale sfilata dei carri Mascherati!
Scorriamo il calendario dei prossimi quindici giorni. 
L’otto marzo (in coincidenza con l’ultimo giorni di 
Carnevale) verrà celebrata la Festa della Donna: al 
di là delle considerazioni di ciascuno sul significato 
di questa ricorrenza, dedichiamo questo numero 
all’altra metà del cielo tingendolo di rosa, con un 
pensiero particolare a chi è appena arrivata (la picco-
la Sofia) ed alla indimenticabile figura della Maestra 
Leila Dal Bianco, una Grande Donna che abbiamo da 
poco salutato.
Infine entreremo in Quaresima, per chi crede tempo 
di Penitenza, Purificazione e Riflessione in attesa 
della luce della notte di Pasqua. Un tempo si usava 
fare qualche “fioretto” o rinuncia… Ci piacerebbe 
sapere se ed in che modo questi costumi siano anco-
ra vivi nella tradizione popolare. Lanciamo quindi 
un piccolo sondaggio: fateci sapere (anche in forma 
anonima, basta una semplice mail) quali buoni pro-
positi albergano nel vostro cuore. Pubblicheremo i 
più belli e significativi. Come sempre… fatevi sentire 
e buona lettura da

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 Un nUovo assessore 
L'assessore ai lavori pubblici, signora Michelazzo,  
in data 15 gennaio ha rassegnato le dimissioni. 
Il suo lavoro presso il comune di Asiago, la fami-
glia e la residenza lontano dal nostro paese sono 
stati determinanti per la decisione presa. La signora 
Michelazzo, amica e compagna di banco del liceo 
del nostro sindaco, d'altra parte, si era impegnata nel 
seguire il cammino del PAT aiutando la nostra ammi-
nistrazione. Essendo tale cammino giunto alla fine 
ha ritenuto concluso il suo rapporto con Sovizzo.
La signora Munari ci ha comunicato che dal 1° feb-
braio è stata sostituita da un collega della signora 
Michelazzo:  l'ing. Luigino Fortuna.
Mentre facciamo al nuovo venuto i nostri più sinceri 
auguri di buon lavoro, vogliamo ricordare al nostro 
sindaco che la Lega Nord- Popolo di Sovizzo ha sem-
pre dimostrato il suo grande disappunto per questo 

modo di agire. È mai possibile che nel nostro paese 
non ci sia una persona che possa fare l'assessore? 
Tale ruolo è strettamente politico e non tecnico, 
per le cose tecniche, infatti, paghiamo degli ottimi 
impiegati. Inoltre la stesura del PAT è stata realizzata 
da un consulente esperto. Perchè, dunque, mettere a 
capo dell'ufficio tecnico, altri tecnici che nulla hanno 
a che fare con il nostro paese? Pur con tutta la simpa-
tia che proviamo per il nostro sindaco, crediamo che 
questo continuare a rivolgersi a persone fuori dalla 
lista elettorale, sia una grande mancanza di fiducia 
verso le persone votate dai cittadini e di conseguen-
za una mancanza di rispetto della volontà espressa 
dagli elettori.

Lega Nord – Il Popolo di Sovizzo

 aDDIo ConsorZIo DeI vIGILI 
Risulta preziosa la disponibilità di Sovizzo Post per 
dare tempestiva comunicazione alla cittadinanza 
degli ultimi sviluppi del “Consorzio dei Vigili dei 
Castelli”. Infatti da lunedì 21 febbraio tale consorzio 
è ufficialmente in via di scioglimento, cosa che sarà 
effettiva a partire dal 1° luglio di quest’anno. Nel 
frattempo la struttura funzionerà appieno sotto la 
guida amministrativa del segretario comunale di 
Montecchio e quella funzionale del vicecomandante. 
Ma come si è giunti a tale decisione?
È stata una decisione sofferta, ma inevitabile. Il 
nostro Comune ha più volte sottolineato da un lato 
le difficoltà e i disservizi che riscontravamo, dall’altro 
la non condivisione di alcune scelte che venivano 
proposte all’assemblea dei sindaci. A tale proposito 
ci siamo sempre dichiarati contrari all’acquisizione 
della nuova sede presso l’incrocio di Alte Ceccato: 
sede troppo cara (1.900.000 euro, poi ridimensionata 
a 1.600.000 euro), non baricentrica come richiesto 
e certo non prioritaria per Sovizzo rispetto ad altre 
opere fondamentali. L’accensione del mutuo per 
acquisirla ci avrebbe poi ulteriormente condizionati 
all’interno del Patto di Stabilità, in un momento 
drammatico per i vincoli che esso determina. Nel 
frattempo il Consorzio non garantiva una presenza 
efficace sul territorio del nostro Comune, pur nella 
volontà di collaborazione reciproca tra ente e ammi-
nistrazione. Inoltre si era evidenziata l’eterogeneità 
del territorio: le conseguenti esigenze diverse tra una 
realtà complessa come quella di Montecchio e quella 
più semplice, ma non meno importante di Sovizzo, 
creavano difficoltà di gestione condivisa.
Le problematiche sono emerse in tutta la loro evi-
denza quando il comandante Paganin ha ottenuto 

la mobilità nel comune di Venezia per ricoprire un 
ruolo importante a Mestre. Il passaggio di consegne 
e la sostituzione hanno accentuato le diverse opinio-
ni di alcune amministrazioni rispetto ad altre e la non 
condivisione delle priorità: Montecchio e Brendola 
hanno ribadito come fondamentale la nuova sede, 
Altavilla, Creazzo, Gambugliano, Montecchio e 
Sovizzo hanno sottolineato l’esigenza di una presen-
za attiva sul territorio e l’impossibilità di spendere 
soldi per la sede nell’attuale momento di crisi. Alla 
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 L’aForIsMa DI eLeonora 
Nessuno conosce le proprie possibilità 
finchè non le mette alla prova.

Publilio

FISIOSPORT
Studio di Massofisioterapia

Recupero funzionale traumi 
(spalla, ginocchia, dolori artrosici vari...)

Riabilitazione - Visite specialistiche -
Kinesiologia - Preparazione atletica

SOVIZZO - Via Alfieri 102 (a fianco della farmacia)
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Via Alfieri 30
SOVIZZO

fronte Scuole

CHIUSO il LUNEDÌ

HAPPY BABY
& MAMY

 · INTIMO UOMO-DONNA
 · PREMAMAN
 · ABBIGLIAMENTO 0-16 ANNI

 BenvenUTa soFIa! 
Abbiamo ricevuto – e volentieri pubblichia-
mo – queste righe che traboccano di felicità: 
“Mamma Laura e papà Giuseppe, con immensa 
gioia, annunciano che il 10 febbraio è nata la loro 
tanto desiderata SOFIA: un meraviglioso frugo-
letto rosa di 3,3 kg. A condividere la loro felicità 
e riempire di coccole SOFIA si uniscono i nonni, 
le zie, i simpatici cuginetti Aurora e Lorenzo e 
i numerosi amici che desiderano augurarle un 
mondo di belle cose”.
Anche tutti noi ci uniamo al giubilo per l’arrivo 
di Sofia: mille auguri di ogni bene e ad multos 
anno!

La Redazione

A.F.V.P.F.S.C.D.



La nostra storia è come un mosaico. E quando certe 
tesserine si staccano - pezzo dopo pezzo - per volar-
sene via… l’immagine diventa un po' alla volta più 
sbiadita, meno definita e bisogna necessariamente 
ricorrere alla memoria per tentare di restituirla ad 
uno splendore ormai irrecuperabile.
Nel grande mosaico della storia di Sovizzo da alcuni 
giorni campeggia il vuoto lasciato dalla scomparsa 
della Maestra Leila Dal Bianco, una donna sempli-
cemente ed autenticamente straordinaria, figura di 
classe cristallina che ha accompagnato generazioni 
di scolari e famiglie della nostra comunità. 
Proprio in questo numero dedicato alle donne ci 
piace lasciare tutto lo spazio necessario al ricordo 
di tre sue amiche e colleghe, di cui una anche ex 
alunna.  
Una messa in sua memoria, voluta dal mondo della 
scuola ed alla quale tutti sono invitati, verrà cele-
brata sabato 5 Marzo alle 19 nella chiesa di Sovizzo 
al Piano. Ad animare la celebrazione sarà il Nuovo 
Gruppo Musicale di Sovizzo.

Tanti sono i ricordi che affiorano alla mente pen-
sando a Leila, nostra cara amica e collega per tanti 
anni nella scuola di Sovizzo. La vediamo ancora 
nell'atrio del vecchio edificio alla mattina, sempre 
con grande anticipo sull'orario d'inizio, aspettare i 
suoi scolari per salutarli personalmente e chiedere 
notizie sulle loro famiglie, quando era a conoscenza 
di avvenimenti lieti o tristi che le riguardavano.
Ci sono stati anni in cui Antonio era l'unico inse-
gnante maschio della scuola e Leila, che sicuramen-
te tanto femminista non era, aveva per lui una stima 
particolare. Succedeva spesso nei consigli d'inter-
classe, quando le insegnanti durante le discussioni 
si lasciavano andare al consueto cicaleccio, che 
Leila zittisse tutte con un perentorio "ssssssssst... 
zitte tutte... parla Antonio!!"
E come dimenticare la sua indulgenza in commis-
sione d'esame (sempre in qualità di presidente) per 
la licenza elementare, di fronte a qualche strafalcio-
ne dei nostri scolari che lei puntualmente scusava 
con un "Ma poverino!..." Era la nostra capogruppo 
per antonomasia e, assieme alla Sig.na Zin, altra 
figura carismatica della scuola di quegli anni, ci rap-
presentava a tutti i livelli, tenendo alto l'onore della 
nostra scuola. Siamo stati bene con te, LEILA!

Angelina Bolzon

Carissima signorina Dal Bianco o Leila o maestra Dal 
Bianco: ognuno di noi la conserva nel cuore con il 
proprio appellativo. E ciascuno vanta con orgoglio, 
nei suoi confronti, un affetto personale consoli-
dato e ricambiato, un legame di riconoscenza, un 
senso di sicurezza che avevamo nell’ incontrarla 
in città o nel ritrovarla in paese o nel chiamarla a 
casa sua, avendo così la conferma del suo essere 
sempre in forma, del suo affetto che nel tempo lei 
ha mantenuto per ciascuno di noi, della sua tene-
rezza, del suo interessamento. Per anni l’abbiamo 
conosciuta a scuola, puntuale, precisa e rigorosa 
nel suo lavoro; arrivava nei primi anni con l’autobus, 
poi in auto con l’amica e collega, la signorina Zin; 
e Lei, capogruppo del plesso di Sovizzo da tempo 
immemorabile, in classe sapeva essere affettuosa e 
materna con gli alunni, che ha seguito nel percorso 
scolastico e nel cammino della vita, dando a tutti la 
gioia di sapersi riconosciuti e ricordati soprattutto 
per le qualità. E oltre il percorso della scuola, lei si 
è dimostrata sempre sensibile alle vicende delle 
famiglie dei suoi scolari e di quel paese che Lei ha 
portato sempre nel cuore. Dopo il traguardo della 
pensione, (mi pare siano stati quarantasette anni 
di servizio, di cui circa quaranta impegnati qui a 
Sovizzo), sottolineato dalla medaglia che le è stata 
attribuita dal Comune di Sovizzo, lei ha continuato 
a seguire la vita del paese, presenziando instan-
cabile a tanti avvenimenti e cerimonie. Una vita 
intensa, la sua, ricca di relazioni e di affetti, dove 
la sua famiglia è sempre stata al primo posto, ma 
le aperture al mondo sono state naturali e spon-
tanee. Ci mancheranno, cara signorina Leila, la sua 
sicurezza, la sua solidità di valori, la sua voce forte 
e rassicurante, il suo saper coniugare l’altruismo e 
la sensibilità per gli altri con la cura per sé e per le 
esigenze di conoscenza e di vera cultura.
Buon viaggio, cara collega e amica e maestra; siamo 

certi che Dio saprà ricompensare adeguatamente il 
suo lavoro: il talento del suo tempo Lei l’ha saputo 
impiegare con generosità!

Francesca Peretti

Addio cara maestra Leila!  Siamo idealmente tutti 
intorno a te, i tuoi "pulcini", i bimbi che tu hai preso 
per mano in un tratto importante della loro vita. 
Quanti ricordi riaffiorano nella mia mente. Ti volevo 
così bene che una volta la mamma mi disse scher-
zando (avevo nove anni) che avevi chiesto il trasfe-
rimento e che te ne saresti andata via da Sovizzo. 
Non ci volevo credere: non sarei più andata a scuo-
la. Ti imitavo in tutto a casa quando giocavo a fare 
la maestra: fingevo persino di mettermi il rossetto, 
di quel colore rosso che non ho mai scordato. E che 
dire dei tuoi gioielli? Quella bella parure di granati e 
quell'anello a forma di serpente e quei bracciali che 
tintinnavano quando cancellavi la lavagna. Non l'ho 
mai dimenticato quel suono: ancora adesso quan-
do anch'io uso il cancellino e sento quel tintinnio 
penso a te. Sei stata una maestra straordinaria che 
amava profondamente il suo lavoro! E noi eravamo 
fra tutti gli alunni di Sovizzo i più fortunati perchè 
eravamo tuoi scolari.
Con te abbiamo imparato ad amare la letteratura, 
quella importante, quella degli scrittori che parlano 
al cuore. Quante lacrime per il muratorino e quelle 
per la piccola vedetta lombarda. Ti sedevi sopra il 
banco, quello vicino alla finestra, l'ultima ora del 
sabato, quando il peso della settimana si faceva sen-
tire. Prendevi il libro e leggevi con quel tuo modo 
così elegante, scandendo le parole che cadevano 
sopra di noi come gocce di miele che non avremmo 
più voluto alzarci dalla seggiola. Minuti immersi in 
un mondo dove chi è buono è buono e chi cattivo, 
cattivo, dove si imparava a crescere buoni, bravi e 
onesti. Sai, maestra Leila, anch'io adesso leggo le 
storie ai miei alunni e mi piace perdermi negli occhi 
sognanti e innocenti dei miei bambini e vorrei che 
questo ricordo restasse impresso nel loro cuore 
come tu hai fatto con me. Tu mi hai insegnato ad 
amare la lettura. Dicevi a tutti che io alle elementari 
leggevo la Divina Commedia. Non era vero, ma non 
potevo e non volevo contraddirti, avrei potuto 
sminuire la forza con cui tu ci hai inculcato il gusto 
di quelle pagine immortali. Sì, tu mi hai insegnato 
a sognare e a guardare oltre le parole, ad immagi-
nare un mondo di fantasia, ad immergermi nella 
liquidità di quelle righe che scorrevano sotto i miei 
occhi e che mi venivano incontro insegnandomi a 
costruire il mio futuro. Quanti ricordi si accavallano 
nella mia mente! Ti ricordi la gita a Mantova, una 
delle prime nella mia vita di bimba. Quell'enorme 
palazzo e gli appartamenti dei nani e quella scala 
da cui scendevano i cavalli e che vista di recente mi 
ha fatto stringere il cuore.
Sei stata importante maestra Leila nella mia vita. 
Non lo penso adesso che non ci sei più. L'ho sempre 
pensato anche riflettendo sulla professione intra-
presa che per un po' ci ha viste colleghe.
Addio maestra Leila, con le lacrime agli occhi, con il 
cuore gonfio di bambina che ti guardava con tanta 
ammirazione, con l'animo avvolto da quell'amore 
che hai nutrito per ognuno di noi e che ci faceva 
speciali ai tuoi occhi.

Beatrice Dalla Vecchia

luce di tali divergenze, si è deciso lo scioglimento: 
questo permetterà ai Comuni, dopo la valutazione 
dello stato patrimoniale e la conseguente liquidazio-
ne, di riavere il proprio personale ed i beni conferiti al 
Consorzio. Ciò non sarebbe stato possibile se avessi-
mo deciso di uscire dal medesimo da soli, perché la 
convenzione sottoscritta nel dicembre 2008 stabiliva 
che, in tal caso, era possibile solo la restituzione dei 
propri vigili.
Quali le prospettive? Sovizzo può tornare alla vec-
chia gestione autonoma dei vigili, ma le nuove 
norme chiedono alle Amministrazioni di creare delle 
Unioni di Comuni per risparmiare mettendo insieme 
le risorse e condividendo almeno tre servizi. E in 
tempi difficili come questi, con un ulteriore taglio di 
125.000 euro di trasferimenti dello Stato nel nostro 
bilancio ordinario 2011, stiamo ragionando sul da 
farsi con i comuni contermini più affini a noi. Ma di 
questo vi terremo informati. Un saluto cordiale

Marilisa Munari (sindaco)
e Gianni Sandri (consigliere delegato)

 

 NONNI, PADRI, FIGLI E NIPOTI 
L'ultimo numero di Sovizzo Post ospitava alcune 
considerazioni di A. Fongaro (che ringrazio per aver 
dischiuso una finestra) sulla condizione economica 
dello Stato Italiano (leggi DEBITO PUBBLICO). Siamo 
seduti su una bomba ad orologeria ( una montagna 
di debiti di 1870 miliardi) che potrebbe scoppiare da 
un momento all'altro eppure sembra che il problema 
non ci riguardi. Una montagna di debiti che pesano 
sul futuro delle nuove generazioni (figli e nipoti). È 
stato detto e scritto che siamo cresciuti e vissuti al di 
sopra delle nostre possibilità... forse in tanti ma non 
per tutti. È stato detto e scritto che spendiamo più di 
quel che guadagnamo... forse vale per tanti ma non 
per tutti. Non vorrei che ci fermassimo a guardare, 
come al solito, il dito (la spesa) e non prestassimo 
attenzione anche alla luna (le entrate). Perché se è 
vero che esiste il debito pubblico è altrettanto vero 
che (e le cronache quotidiane lo confermano) esiste 
una EVASIONE FISCALE  stimata (non si pagano le 
tasse e quindi minori entrate) di 300 miliardi annui 
pari a 100 miliardi di imposte evase all'anno. Va da 
sè che con 100 miliardi di entrate in più all'anno 
non solo saremo in grado di pagare gli interessi (70 
mld all'anno) sui titoli pubblici emessi per "coprire" 
il debito (segnalo che metà dei titoli è in mano stra-
niera) ma avremo anche un avanzo di bilancio che 
permetterebbe di diminuire il debito accumulato.
Da dove cominciare allora per rendere effettivamen-
te applicabile l'articolo 53 della Costituzione, che 
recita "...tutti sono tenuti a concorrere alle spese pub-
bliche in ragione della loro capacità contributiva”? Il 
sistema tributario è informato a criteri di progressi-
vita. Quindi servono comportamenti responsabili, 
rigorosi e rispettosi delle regole. Di tutti, nessuno 
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 GRAZIE MAESTRA LEILA! 



Un gruppo di amici, con il 
patrocinio della biblioteca 
di Sovizzo, ha organizzato 
un incontro per presenta-
re “Ricordi di un Sindaco – 
Sovizzo dal 1970 al 1980”, libro 
scritto da Antonio Fongaro, ex 
sindaco del nostro paese negli 
anni Settanta. Il volumetto è 
una sorta di diario di viaggio 
e resoconto di un decennio 
fondamentale per la storia 
recente di Sovizzo, una raccol-
ta di episodi, cronache, imma-
gini e ritratti di protagonisti 
di quei due mandati ammini-
strativi. Con lo stile asciutto 
tipico di un tecnico, dando 
però pure spazio ad aneddoti 
e riflessioni personali, Antonio 
Fongaro ci accompagna lungo 
dieci anni in cui Sovizzo, da 
Comune prettamente agri-
colo, è finalmente sbocciato 
aprendosi allo sviluppo ed al 
benessere, gettando le basi 
per l’armonioso paese dei giorni nostri.  
Il tutto anche per ringraziare tanti amici e col-
laboratori di quegli anni, senza alcun intento di 
auto-celebrazione. “Mi sono lasciato trasportare 
– scrive infatti l’Ing. Fongaro nella prefazione - dal 
desiderio che ogni tanto torna a fare capolino nel 
mio animo: quello di lasciare memoria scritta di 
alcuni avvenimenti di quel periodo. E ciò non per il 
desiderio di chissà quali riconoscimenti o ringrazia-
menti da parte di chicchessia, ma per lasciare una 
testimonianza che non vada perduta nel tempo 
ed anche per ricordare - soprattutto ai giovani dei 
giorni nostri - che l’elevazione sociale, culturale e il 
benessere economico attuali sono il frutto di tanto 
lavoro da parte delle passate generazioni”.
Siamo tutti invitati alla serata, occasione in cui sarà 

presente Antonio Fongaro che 
sarà lieto di donare a chi ne 
fosse interessato una copia 
del libro. L’opera è assoluta-
mente gratuita: su desiderio 
dell’autore chi lo desidera può 
devolvere una offerta libera 
in favore del Centro di Aiuto 
alla Vita di Vicenza. Un invito 
particolare ad essere presenti 
è rivolto a tutti gli ex ammini-
stratori del nostro Comune, a 
chi non è originario del nostro 
paese e desidera conoscerne 
la storia degli ultimi decenni, 
infine (ed ancora di più) alle 
giovani generazioni. Scrive 
infatti Antonio Fongaro “Mi 
rivolgo soprattutto ai giova-
ni: approfondire la conoscen-
za anche della storia recente 
del proprio paese permette 
di comprenderlo meglio, forse 
di appassionarsi ancora di più 
alla sua vita e magari di deci-
dere di impegnarsi in prima 

persona per la gestione della cosa pubblica. Perché, 
nonostante i tantissimi cattivi esempi che da sem-
pre la inquinano, la politica non è una cosa sporca 
per cui non valga la pena di sacrificare tempo, ener-
gie e passione. Si può amministrare in maniera one-
sta, umile e lungimirante, mossi solo dall’amore per 
il proprio paese e per garantire un futuro migliore 
alle nuove generazioni”.
In sintesi: una serata dedicata a tanti eventi del 
passato,  per comprendere meglio il presente e con 
uno sguardo positivo rivolto al futuro. Al termine 
seguirà un brindisi nella attigua sala consiliare.
L’appuntamento è fissato per il prossimo venerdì 4 
marzo, alle ore 20.30 presso la Sala conferenze del 
Municipio: vi attendiamo numerosi!

Gli organizzatori

 UN GRAZIE A 
 LUCIANO SIGNORATO 

“Dopo sei anni e due mandati come presidente 
mi sembrava giusto passare il testimone: nessuno 
è insostituibile e penso sia opportuno favorire il 
ricambio nel coordinamento di una associazione 
a cui ho dato tantissimo, ma che umanamente mi 
ha restituito molto di più!”.
Al momento di lasciare la presidenza della Pro 
Loco di Tavernelle, il tono della voce di LUCIANO 
SIGNORATO tradisce un velo di commozione. 
Sono stati per lui anni intensissimi ed al momen-
to di salutare ha voglia soprattutto di ringraziare. 
“Ho avuto al mio fianco una squadra straor-
dinaria, un team di persone meravigliose che 
lavorando assieme hanno permesso alla nostra 
comunità di presentare momenti di incontro e di 
aggregazione di grandissima qualità. Le difficoltà 
non sono mancate, ma ciascuno ha dato il suo 
contributo ed i risultati sono sotto gli occhi di 
tutti. L’ho fatto anche in altre occasioni, ma mai 
come oggi abbraccio questi collaboratori con il 
cuore gonfio di riconoscenza”.
La soddisfazione più grande? “Abbiamo realizzato 
molto e non potrò mai dimenticare gli apprezza-
menti di tante persone per aver donato loro qual-
che ora di felicità… però la sagra ed il Gran Galà 
del Baccalà restano il nostro fiore all’occhiello. Qui 
devo rivolgere uno speciale ringraziamento a mia 
moglie Cristiana per l’impegno e la sua lungimi-
ranza nell’intuire quanto sarebbe stato apprezza-
to un evento di questo calibro. E dopo tanti anni 
di impegno il ruolo di Tavernelle è riconosciuto ai 
più alti livelli. Abbiamo infatti appena firmato un 
accordo con il giornale “Vicenza è” e la Camera 
di Commercio di Vicenza per una grande mani-
festazione in piazza dei Signori a Vicenza nella 
prossima primavera. Assieme a quelle di Sandrigo 
e Thiene, la Pro Loco di Tavernelle è stata appunto 
scelta come ambasciatrice del baccalà e saremo 
quindi tra i protagonisti di questo appuntamento 
per la promozione di uno dei più importanti 
patrimoni della nostra tradizione culinaria: tutto 
ciò è per noi motivo di immensa soddisfazione”.
Ed ora che farà Luciano Signorato? “Sono trop-
po vecchio – dice sorridendo - per andare in 
pensione: continuerò a lavorare e non manche-
ranno sicuramente le occasioni per darmi da 
fare. Valuterò con calma… E poi adesso avrò più 
tempo per fare il nonno: un ruolo che mai avrei 
pensato potesse essere così bello e gratificante!”.
Anche noi ringraziamo l’amico Luciano, e con lui 
le tante persone e volontari che si impegnano 
ogni giorno nelle tante associazioni che danno 
lustro al nostro paese: ad majora!

La Redazione

escluso. Nel Privato come nel Pubblico. Senza con-
doni, sanatorie e scudi fiscali.
Da ultimo... se è vero che i nonni e i padri stanno 
dilapidando il futuro (in quanto responsabili del 
debito) perché a pagare i debiti dovrebbero essere 
i figli e i nipoti? Potrebbe essere invece che una 
"tassa di scopo", in proporzione, sui redditi (di "tutti" 
i padri) e sulle pensioni (di "tutti" i nonni) serva a 
favorire occupazione e futuro di figli e nipoti? Grazie 
dell'ospitalità. 

Maurizio Dei Zotti

 LA LEGA NORD INfORmA 
La nostra sezione si è attivata per organizzare una 
serie di incontri con i nostri rappresentanti nelle 
Istituzioni dello Stato. È una occasione per mettere a 
contatto i cittadini con le persone che ci rappresen-

tano e decidono per il nostro futuro.
Gli incontri avranno cadenza mensile, coinvolgeremo 
senatori, deputati, assessori regionali e anche ammi-
nistratori provinciali e comunali. Il primo appun-
tamento vedrà in campo il senatore Paolo Franco, 
vice presidente della Commissione parlamentare 
per l'attuazione del federalismo fiscale. Avrà luogo 
presso la sala conferenze comunale lunedì 14 marzo 
alle ore 20,45. Invitiamo i cittadini a partecipare, in 
modo particolare quelli che non condividono pie-
namente le nostre idee, allo scopo di avere un sano 
confronto.

LEGA NORD - Sezione di Sovizzo

 A pROpOSITO 
 DI vELENI E CREpE 

Desidero riprendere l’articolo apparso nell’ultimo 
numero di questo notiziario, firmato dal Dott. Renzo 
Gennaro, riferitosi a quanto scrissi nel precedente 
n.174. 
Innanzitutto sono paragonato ai rappresentanti di 
Roma, solo che non è chiaro a quali si riferisca: 
agli onesti che fortunatamente ci sono o ai più 
chiacchierati per altre virtù? Cambierebbe saper-
lo, perché potrei sentirmi piuttosto offeso... Viene 
scritto che, per i politici più anziani, (ed io lo sono 
almeno per l’età) cominciano a presentarsi le prime 
crepe della memoria: temo purtroppo che anche 
altri più giovani di me ne siano contagiati! Certo è 
evidente che non è piaciuto ciò che ho scritto, ma 
le mie osservazioni sono il diritto di espressione 

di un semplice cittadino che crede nei valori della 
trasparenza e della correttezza. Poiché nessuno ulti-
mamente nota certe discrepanze e la minoranza non 
si esprime più pubblicamente, ritengo doveroso che 
qualcuno dichiari il proprio disappunto per scelte 
che si ripercuotono inevitabilmente sulla comunità. 
Il mio modo di scrivere forse non è chiaro, ma il con-
tenuto del mio passato articolo non presupponeva 
un’ennesima spiegazione del Patto di Stabilità: credo 
che ormai sia stato citato e spiegato in tutte le salse. 
Fortunatamente ho raccolto riscontri positivi da 
non addetti ai lavori, che hanno invece ben capito 
il vero senso delle mie osservazioni. A proposito del 
2007, ricordo che lo sforamento di circa € 450.000 fu 
giustificato anche dal fatto che prevedeva la possi-
bilità di rientrare nel 2008 come, in effetti, avvenne 
per il nostro comune. Riguardo invece alle fatture 
non pagate “da anni”, evidentemente ci si riferisce a 
quelle che, fortunatamente, erano state bloccate in 
quanto di pertinenza del direttore lavori e dell’im-
presa che realizzò la scuola materna (proprio quella 
dal tetto “colabrodo”). Ritengo corretto ricordare 
che, se quella scuola non fosse stata aperta, proba-
bilmente avremmo perso un contributo a fondo per-
duto di € 300.000, senza contare le improcrastinabili 
opere sull’immobile della vecchia struttura dovute 
alla mancanza di spazi e per adeguarla alle nuove 
norme di sicurezza. In merito, invece, all’innesto a 
T della bretella in Valdiezza, ricordo che in questo 
posto non è presente un incrocio.  Era prevista una 
rotonda nel momento in cui fosse stato realizzato 
il traforo e tutto a carico del Comune di Sovizzo. 

 RICORDI DI UN SINDACO 



di Cogo Giorgio e C.
Via Alfieri 34
SOVIZZO (VI)

Tel. 0444 376537 
Cell. 333 7159756

 L’U.R.P. INFORMA 
Il Paese dei libri 2011
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Sovizzo, 
in collaborazione con Theama Teatro presenta lo 
spettacolo teatrale “In nome della madre” di Erri De 
Luca, regia di Piergiorgio Piccoli. L’appuntamento 
è per martedì 8 marzo 2011, ore 20.45 auditorium 
delle scuole elementari di Sovizzo.

Dall’ufficio anagrafe…
I cittadini che richiedono il passaporto posso-
no prenotare un appuntamento, nel giorno e 
nell'ora desiderata, per l'acquisizione della firma 
e delle impronte digitali presso l'ufficio passapor-
ti della Questura. Per informazioni: 0444/1802136 
– 0444/1802137

Sovizzo news
Per essere informati su servizi, attività, progetti ed 
eventi che interessano il territorio basta iscriversi 
a “Sovizzo News”. Per attivare il servizio mandare 
una mail a: urp@comune.sovizzo.vi.it e precisare 
“iscrizione a Sovizzo news”.

U.R.P. del Comune di Sovizzo

 LO SPORTELLO INFORMA 
L’associazione “Sportello di coordinamento delle 
Attività sociali” propone a tutte le persone che 
sono  in difficoltà di inserimento e reinserimento 
lavorativo due grandi occasioni:

Corso gratuito con borsa di studio “Operatore 
di Gestione del Verde” 
Si tratta di un percorso formativo professionaliz-
zante che prevede anche uno stage e una borsa 
di studio di 3 euro l’ora per un totale di 300 ore 
(180 in aula e 120 in stage). Il corso si terrà a 
Sovizzo, avrà la durata  di quattro mesi, da marzo 
a giugno (5 giorni alla settimana per 8 ore al 
giorno).  Alla fine verrà rilasciato un attestato di 
frequenza. È rivolto a disoccupati o persone in 
cerca di primo impiego, maggiorenni, maschi e 
femmine, in possesso di licenza media inferiore. 
I cittadini extracomunitari dovranno possedere 
una buona conoscenza della lingua italiana. Le 
selezioni avverranno tramite colloquio indivi-
duale il 14-15 marzo a Sovizzo dal  personale 
dell’agenzia IRECOOP VENETO responsabile del 
corso  per conto della Regione Veneto.

Lavori di pubblica utilità presso il Comune di 
Sovizzo
Lo Sportello, con l’Amministrazione Comunale 
e l’Assistente sociale del comune di Sovizzo, 
promuove l’attività occasionale e temporanea, in 
primavera ed estate, di manutenzione giardini  e 
parchi pubblici reclutando persone maggiorenni, 
maschi e femmine, residenti a Sovizzo, in cassa 
integrazione o disoccupati, con basso reddito 
ISEE .
Gli interessati verranno selezionati in base  alla 
situazione di precarietà occupazionale ed econo-
mica e dovranno sottoporsi a una visita medica di 
idoneità (a carico degli organizzatori). Il periodo 
lavorativo non potrà superare i quattro mesi, avrà 
carattere occasionale, inizierà  ad  aprile e sarà 
preceduto da un corso di formazione e da un 
corso sulla sicurezza che si svolgeranno nei mesi 
di marzo e aprile. Il compenso  verrà corrisposto 
in voucher dell’INPS.
Per partecipare  a una di queste iniziative  basta 
compilare una scheda di adesione alle selezioni  
presso la sede dello “Sportello di coordinamento 
delle Attività sociali” nei giorni di lunedì dalle 
10.00 alle 12.00 e giovedì dalle 17.00 alle 19.000,  
con scadenza  lunedì 7 marzo 2011.  Un operatore 
dello Sportello seguirà gli interessati nella proce-
dura di iscrizione.

Lo Sportello di Coordinamento

 TORNA IL CARNEVALE 
 A SOVIZZO! 

Finalmente ritorna il carnevale a Sovizzo. La Pro 
Loco di Sovizzo organizza la festa in piazza con 
la tradizionale sfilata dei carri. Ritrovo in Piazza 
Manzoni alle ore 14.00. Si partirà da via Roma per 
passare davanti alle scuole in via Alfieri per poi 
sfilare in piazza Manzoni per due volte. Vi aspet-
tiamo numerosi, in gruppo o da soli: l'importante 
è essere in maschera per una giornata di diverti-
mento. A Domenica: vi aspettiamo!

La Pro Loco Sovizzo

Mi pare pretestuoso citare un costo aggiuntivo di € 
1.200.0000 per il vecchio progetto del collegamento 
di Via Pasubio con via S. Daniele. Quel progetto che 
prevedeva la via Moraron in sottopasso, in effetti, si 
può evitare; con la rotonda, invece, (costo di circa € 
300.000) si risparmierebbe il crocevia, con il relativo 
costo, ci sarebbe un’opera più sicura e definitiva. 
Per quanto riguarda il vecchio Municipio, l’idea di 
trasferirvi la biblioteca non è recente: risale bensì 
all’Amministrazione Ruffini. Quel progetto in seguito 
fu abbandonato poiché non si voleva “decentrare” 
questo servizio. Entriamo ora nel merito al concetto 
del “fare” già contestatomi a fine legislatura come 
un mio grosso difetto. Mi sorprende ancora di più 
che ora sia nuovamente citato da chi ha guidato 
l’Arca per tre anni, che ha presieduto le riunioni dei 
simpatizzanti durante le quali erano prese le più 

importanti decisioni, sempre votate all’unanimità 
(a parte la sperimentazione del senso unico in via 
Risorgimento, passata a maggioranza). Credo non 
sia esagerato supporre che, se l’Arca ha vinto ancora 
le elezioni, ciò sia dovuto al “fare” e non alle dodici 
pagine di programma amministrativo (redatto in 
regime di Patto di Stabilità) che sicuramente non 
saranno rispettate. Se non avessi perseguito il “fare”, 
già all’inizio del mio mandato avrei appoggiato 
l’annullamento che i Beni Ambientali di Verona ave-
vano imposto alle due lottizzazioni “Valdiezza” e “S. 
Daniele”,  nonostante fossero già stati assegnati i lotti 
a prezzo agevolato! Di conseguenza, non avremmo 
avuto buona parte dei fondi per “comprare i mattoni”, 
come citato nell’articolo, necessari alla costruzione 
della nuova scuola media e della materna con l’asilo 
nido. La mia continua preoccupazione del “fare”, 
piuttosto, ha permesso il completamento del Parco 
dello Sport, l’acquisizione dell’area e la costruzione 
del Parco di Tavernelle, che ha risolto anche il pro-
blema degli allagamenti in quella frazione del paese, 
nonostante le tante polemiche di alcuni residenti. 
Avevamo ereditato progetti già esecutivi e quindi 
realizzato la ristrutturazione del Palazzo Municipale, 
dove abbiamo riaperto il Bar, la rotonda in via Roma 
e il ciottolato di Montemezzo; si è proceduto ancora 
con l’adeguamento dell’illuminazione pubblica e la 
ristrutturazione del Ponte Balabardo, con la realizza-
zione delle piste ciclabili lungo via S. Daniele e quel-
la, tanto apprezzata, lungo il Mezzarolo. Abbiamo 
dovuto costruire, in soli quattro mesi, il nuovo 
Ecocentro, poiché la Provincia imponeva la chiusura 
del vecchio.  A causa di un nubifragio, inoltre, una 
frana ci costrinse a mettere in sicurezza la Chiesa del 
Colle, con un muro di sostegno… insomma, questi 
e altri interventi di minore entità hanno prodotto 
investimenti per circa € 6 milioni. 
La domanda allora sorge spontanea: il grup-
po dell’Arca avrebbe preferito conservare i soldi 
in banca, lasciarli svalutare, o farseli bloccare dal 
Patto di Stabilità, per finanziare Comuni come Roma, 
Catania e altri? Questo, mi dispiace, non sarebbe 
stato in linea con l’impegno che avevo preso verso i 
cittadini di Sovizzo: amministrare il paese seguendo 
i principi del “buon Padre di Famiglia”! È amaro per 
me costatare quanta incoerenza sia espressa da 
chi ha condiviso con me decisioni e responsabilità 
nell’amministrare il nostro paese. Grazie a Sovizzo 
Post per l’ospitalità.

Lino Vignaga

 I COMMERCIANTI 
 PER GLI ALLUVIONATI 

È stata una delle più belle iniziative di solidarietà dello 
scorso periodo di Natale: niente luminarie, ma tanta 
solidarietà da parte dei commercianti di Sovizzo in 
favore degli alluvionati di Caldogno. Abbiamo rice-
vuto questa bellissima notizia: “I commercianti di 
Sovizzo, insieme con Parrucchieri, Estetisti e qualche 
Artigiano, ringraziano i loro clienti che - grazie anche 
al loro contributo - hanno permesso di raccogliere la 
somma di 6438,50 euro. Questa settimana andremo 
personalmente a consegnarli a delle famiglie che 
ci sono state segnalate tra quelle più bisognose e 
ad alcune attività produttive per consentire loro di 
ricominciare a lavorare”.
Ci complimentiamo con gli ideatori di questa bel-
lissima iniziativa che ha permesso a molti di noi di 
essere vicini concretamente ad amici così duramente 
provati, donando – oltre che all’aiuto concreto – un 
sorriso di speranza per il futuro.

La Redazione 

 LA SCORRIDA 2011 
Iniziano le grandi manovre per la prossima edizione 
de “La Scorrida”, evento di grandissimo successo e tra i 
più attesi del calendario sovizzese. L’edizione del 2011 
in cui si esibiranno i nostrani dilettanti allo sbaraglio è 
stata programmata per il prossimo 21 maggio: chiun-
que fosse interessato fissi nella propria agenda la data 
del 14 aprile, giorno in cui verranno effettuate le sele-
zioni presso l’ex sede dei vigili.
Non mancano però anche altre sorprese! Possiamo 
infatti anticiparvi una grande novità: in occasione della 
prossima sagra di San Daniele a luglio verrà dedicata 
una speciale serata alle giovani leve dello star system di 
Sovizzo e non solo: “… AMICI… CHE SCORRIDA!!”
A presto per ulteriori dettagli: vi aspettiamo!

Gli organizzatori

 RICORDANDO 
 LA CAMPAGNA DI RUSSIA 

Il Gruppo Alpini di Tavernelle, in occasione del terzo 
anniversario dell’inaugurazione della Casa degli Alpini 
presso il parco di Tavernelle, ha il piacere di invitare i 
soci ed i simpatizzanti ad una serata in ricordo della 
“Campagna di Russia” con la partecipazione dei cori 
“Nuovo Gruppo Musicale” di Sovizzo ed il “Coro ANA” 
di Creazzo con la proiezione di un breve filmato. 
L’appuntamento è fissato per il prossimo sabato 19 
marzo 2011 alle ore 20.45 presso la Casa del Giovane di 
Tavernelle: vi aspettiamo!

Gruppo Alpini di Tavernelle

 A ROMA CON GLI AMICI DEL 1940 
Tour Roma e dintorni. Il gruppo degli amici del 1940 ha 
organizzato un Tour comprendente la visita di:  Viterbo, 
Ostia Antica, Frascati e zona dei Castelli, Roma città con 
S.Pietro e Musei Vaticani, Colosseo, Foro Traiano, Piazza 
Venezia, Altare della Patria, Fontana di Trevi, Piazza di 
Spagna, Pantheon, Piazza Navona, Sacrario delle Fosse 
Ardeatine, Catacombe di S. Callisto, Basilica di S. Paolo 
fuori le Mura, Castel
Sant'Angelo, San Clemente e al rientro sosta a Tivoli 
con visita di Villa Adriana. Il periodo è dal 15 al 20 
Settembre compresi. Il programma dettagliato si può 
ritirare presso la Cartoleria Athena e le prenotazioni 
entro la metà di marzo.

Gli amici del 1940


